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Achille Occhetto 
segretario delPds 

«E ora il programma per governare» 
IBI ROMA. Reduce da Stra
sburgo, dove ha rilanciato a 
Martinazzoli la proposta di una 
possibile intesa programmati
ca e di governo tra lo schiera
mento progressista e il nuovo 
Partito popolare (se saprà dav
vero scegliere per la sinistra), 
e in procinto di recarsi al con
gresso di Rlfondazlone comu
nista, Achille Occhetto fa il 
punto della situazione. Alla vi
gilia di una campagna eletto
rale cruciale per la storia della 
Repubblica È sottolinea le tre 
novità fondamentali verificate
si nel periodo più recente, tutti ' 
obiettivi - aggiunge - «per i 
quali abbiamo lavorato e ci 
siamo impegnati a fondo». Il 
primo è lo scioglimento delle 
Camere, dopo il referendum e 
l'approvazione della nuova 
legge elettorale, e l'avvio di 
quella «nuova fase politica e 
istituzionale nella vita della no
stra democrazia che è uno dei 
capisaldi dello stesso atto di 
nascita del Pds». Una «nuova 
fase della Repubblica, con 
l'entrata in campo di nuovi 
schieramenti e la fine delle si
gle politiche della prima Re
pubblica». La seconda novità è 
la «puntualità cronometrica» 
con cui, alla fine della legisla
tura, si è presentato il «tavolo 
dei progressisti» Occhetto ve
de in questo evento politico il 
•nome e II cognome di quella 
fase costituente di cut tante 
volte abbiamo parlato in questi 
anni, prevedendo anche che 
non-sarebbe stato possibile in
dicare In anticipo la fisionomia 
e l'identità dei soggetti che vi 
avrebbero preso parte». Il terzo 
evento determinante è la fine 
dello Scudocrociato. Un'altra 
conseguenza della caduta del 
Muro di Berlino, e una conferì 
ma della previsione che anche 
il problema della rottura della 
vecchia De sarebbe venuto al 
pettine «Il momento della veri
tà per i cattolici che fanno poli
tica - osserva ancora Occhetto 
- si e avvicinato a passi sempre 
più grandi.. ». •***'••'' -, 

Ripartiamo proprio daxsal.' 
Ada tua apertura a Martinaz-
zoU ha replicato Rocco Bot
tiglione, filosofo cattolico e 
protagonista del nuovo Ppl, 
accusandoli Pds di voler ri
costruire addirittura U «si
stema consociativo da cui • 
nasce Tangentopoli». Come 
giudichi questa risposta? • 

La trovo molto curiosa Dettata 
da una certa confusione di 
idee che non mi aspettavo da , 
un uomo di cui ho sempre ap
prezzato la cultura. E la sua te
si della necessità di dar vita ad 
un sistema bipolare, con la 
Chiesa che si colloca al di so
pra delle alternative lasciando 
ai cattolici la libera scelta tra 
progressisti e conservatori lo 
in quell'ottica continuo a muo
vermi Inviterei quindi Butti
gliene a rivedere il suo giudizio 
con più pacatezza e congni-
zione di causa Non vedo che 
cosa ci sia di consociativo nel 
chiedere, di fronte alla cnsi 
della De partito pigliatutto e al 
suo necessario scomporsi in ', 
due elementi - uno che guar- " 
da a destra e I atro che dovreb-. 
be guardare a sinistra - che il 
Partito popolare, o meglio che 
i cattolici che finora si erano 
impegnati in politica tutti insie
me nella De. scelgano se go
vernare con la destra o con la ; 
sinistra Non vedo nulla di con
sociativo nel fatto che il segre
tario di un partito di sinistra au
spichi che ci siano forze catto
liche che scelgano in moda 
limpido di governare con la si
nistra Consociativa era sem
mai l'esistenza di un partito 

che conteneva in sé centro, 
destra e sinistra, e che conso
ciava nella gestione di uno Sta-
Tasatdam<aite occupato forze 
satelliti 

Ma Dna toni che MarUnaz-
zoU possa essere trascinato 
da Mario Segni all'accordo 
con la Lega? L'Incontro tra II 
leader referendario e 1 le
ghista Marosi è già stato fis
sato per hmedl... 

lo non ho firmato nessuna 
cambiale in bianco al neonato 
Partito popolare II mio discor
so è fortemente condizionato 
dal fatto che il Partito popola
re, per dichiararsi pronto a go
vernare coi progressisti deve 
prosciugarsi - non tanto nei 
voti - ma attraverso l'abbando
no reale di tutte le componenti 
compromesse con il vecchio '• 
sistema di potere Non parlo 
solo degli inquisiti, ma degli 
animatori di una fase della Re
pubblica, espressione diretta 
dell'occupazione dello Stato e 
del consociativismo Occorre 
poi netta chiarezza attorno alle 
alleanze dell'altra parte, non 
ambiguità. Vedo invece che 
nel Partito popolare c'è il ten
tativo di salvare l'aspetto «pi
gliatutto», di tenere insieme 
persone come Mattarella e Ro
sy Bindi che guardano a sini
stra, e chi occhieggia a Segni, 
che a sua volta, per Interposta 
persona, occhieggia a Bossi e 

t a Berlusconi. Si finirebbe per 
presentare sotto mentite spo
glie il problema di sempre 
Quello di un partito che vuol 
continunare a tenere le mani 
libere Fossi in Buttigliene, mi 
preoccuperei di questo 

insomma temi che atta Une, 
come pensa Giorgio Galli, 

L'apertura del Pds al Partito popolare 
nato dalla De, perché scelga con nettez
za-la prospettiva di un'alleanzadigover
no coi progressistitJi'on è -come ha det
to Rocco Buttigliene --un ritorno al con- ' 
sociauvismo. «Non ho firmato una cam
biale in bianco al Ppi - dice Achille Oc
chetto -, Martinazzoli deve consentire 

agli elettori cattolici una scelta chiara 
Noi comunque ci batteremo perché ì 
progressisti ottengano la maggioranza». 
La Quercia sta definendo un program
ma di governo per la ncostruzione dei 
paese. «L'idea forza7 Risanamento ed 
efficienza, ma nella solidanetà. E priori
tà all'occupazione». 

dopo II voto, I vari spezzoni 
del mondo politico cattolico 
oggi sulla scena possano ri
costruire la politica modera-
ta della vecchia DcT 

Possono tentare di dar vita ad 
un centro per chiamare la sini
stra ad una soluzione conso
ciativa Ma noi ci opporremo e 
ci batteremo perche l'area pro
gressista possa avere la mag
gioranza 

Però è anche difficile pre
tendere ora che Marttnazzo-
11 possa dichiararsi prima 
del voto, scoprendo cosi 0 
suo fianco destro e aprendo 
un'emorragia di voti che po
trebbe essere letale per 11 
Ppl... 

Ma allora Martinazzoli dovreb
be giocare fino in fondo 11 ruo
lo di forza di testimonianza 
che non si allea con nessuno. 
Dal punto di vista morale sa
rebbe una scelta importante, 
ma penitenziale Io ho apprez
zato e continuo a apprezzare il 
suo no alla Lega e a Berlusco
ni Ma vedo anche il rischio di 
una sterilita rispetto alla rispo
sta ai problemi del paese in 
un sistema non più consociati
vo, in cui si gioca in modo lim
pido davanti ai cittadini, se si 

ALBERTO UUSS 

ntiene un valore, e magan 
un'occasione storica per una 
parte nievante di cittadini cat
tolici poter governare con la si
nistra, vale la pena di perdere 
voti a destra. Se. al contrario, si 
ritiene più importante gover
nare coi moderati, vale la pena 
di perdere voti a sinistra. In
somma, 6 più importante che 
Martinazzoli permetta una 
scelta chiara e netta al cattoli
ci 

Martinazzoli non deve par
tecipare ad •ammucchiate» 
destrorse. Ma qualcuno cri
tica anche le sinistre, per 
aver dato vita ad un polo di 
fonte tra loro molto diverse. 
Fa chiarezza o confusione la 
distinzione tra un accordo 
elettorale e un'Intesa per il 
governo di cui si paria al «ta-
volo del progressisti»? 

In un situazione come questa, 
in cui emergono grandi discri
minanti per le scelte dì gover
no del paese, e con una legge 
che non consente il doppio 
turno e il meccanismo del «de-
sistement», è molto importante 
che i cittadini sappiano da su
bito che hanno lo strumento 
concreto per impedire che le 
nuove e le vecchie destre pos

sano fare il pieno dei seggi E 
che c'è per questo obiettivo in 
campo un ampio spettro di 
forze democratiche e di sini
stra, non compromesse con gli 
scandali, e orientate a scelte di 
sviluppo, di solidanetà e per il 
lavoro opposte al liberismo 
selvaggio 

EU programma di governo? 
Abbiamo formato un nostro 
gruppo di lavoro per definire 
proposte concrete, circostan
ziate. Sentiamo il dovere di as
sumerci la responsabilità di in
dicare con nettezza un pro
gramma di governo per la nco
struzione democratica del 
paese Credo che questo si at
tendano da noi, con i lavorato-
n, gli operaton economici, le 
categorie produttive del paese 
E del resto proprio in questa 
prospettiva avrò nelle prossi
me settimane incontri col verti
ce Nato, con gli mvestiton lon
dinesi Anche in Europa c'è at
tesa per le indicazioni di gover
no che i progressisti italiani sa
pranno elaborare 

Quali idee forza saranno al 
centro del programma? Che 
cosa sarà opposto al manife
sto liberista che le destre, 
nonostante divisioni e con

fusioni, neDa sostanza già 
avanzano? 

Intendiamo raccogliere le pro
poste che già in questa fase so
no venute dai Cristiano sociali. 
da Alleanza democratica, dai 
Verdi L'idea forza fondamen
tale è che il risanamento e l'ef
ficienza possano essere coniu
gati con la solidarietà, con uno 
sviluppo attento all'occupazio
ne e alle compatibilità am
bientali Contesto poi che l'al
tro schieramento abbia un 
programma di governo Mi 
sembra che agitino una propa
ganda liberista al solo fine di 
screditare il Pds e i progressisti 
Sono bandiere ideologiche 
che non hanno più alcun si
gnificato . , 

Facciamo un esempio e un 
gioco. Se Occhetto fosse 
presidente del Consiglio, 
che cosa proporrebbe ad 
Agnelli e al sindacati di fron-
te rito crisi della Fiat? 

Agirei perchè il governo favo
risse soluzioni del tipo di quel
le adottate in Germania alla 
Wolksvagen O in Italia alla 
Olivetti Proporrei i contratti di 
solidanetà. Non meccanismi 
di mobilità indefiniti, che di
ventano fatalmente l'antica
mera della deindustrializzazio
ne. In Italia è necessaria una 
politica industriale più corag
giosa Proprio su questo terre
no emergerà la differenza del
lo schieramento progressista 
Bisogna sviluppare, in conti
nuità col governo Ciampi, la li
nea del risanamento Ma arric
chendola di una nuova e ongi-
nale politica per il lavoro e 
1 occupazione 

La riduzione generalizzata 
degli orari di lavoro sarà un 

tratto distintivo del pro
gramma del progressisti? 

SI Ma le gambe di questa poli
tica dovranno essere due L'al
tra sarà costituita dalle scelte 
innovative per creare lavoro e 
sviluppo Attraverso accordi di 
programma, e modifiche dei 
tempi di lavoro consensuali e 
contrattate Senza dimenticare 
che una simile strategia dovrà 
marciare secondo le compati
bilità europee 

Le destre evocano un «Polo 
delle libertà»: non avranno 
un punto di forza In una 
eventuale candidatura uni
taria di Segni al ruolo di pre
mier? Come si comporteran
no i progressisti? 

Veramente il pnmo atto di li
bertà di questo schieramento è 
stato il licenziamento di Mon
tanelli, con metodi un po' «ru
meni». direi Altro che «polo 
delle libertà»' Quanto al pre
mier, se ci fosse davvero una 
legge sull'elezione diretta , 
penso che dovremmo organiz
zare una sorta di «pnmane» E 
io mi rimetterei al risultato Ma, 
come ho già avuto modo di n-
petere, in Italia la legge non 
c'è In altn sistemi europei il 
leader del maggiore partito 
della coalizione vincente in ge
nere ha questo ruolo Nella no
stra situazione è inutile mima
re un sistema elettorale inesi
stente Dobbiamo stare attenti 
a non creare incongruenze 

Ora qualcuno paria di Ciam
pi non più come candidato 
premier dei progressisti, ma 
come possibile nuovo Presi
dente della Repubblica. Tu 
hai detto che resta una «ri
serva democratica per il 
paese»... » 

Mi pare che nessuno abbia 
parlato di questo Ciampi si è 
messo al di sopra delle parti 
anche in questa delicatissima 
fase finale della transizione E 
noi l'abbiamo altamente ap
prezzato Ma nulla può impe
dirmi un domani, se fossi con
sultato dal Capo dello Stato 
circa la composizione del go
verno. di indicarlo in totale au
tonomia in una rosa di nomi _ 
come «riserva della democra- ' 
zia» importante per il nostro 
paese - „ . 

A proposito del Cupo dello 
Stato. Da Strasburgo hai 
parlato di un attacco, di un 
«complotto» contro Scalfa-
ro. 

Confermo di pensare che è al
l'opera un'intemazionale di 
mascalzoni che concentra le 
propne energie contro la mas
sima canea dello Stato unica
mente perchè il Presidente del
la Repubblica si è comportato 
con coerenza e in modo legitti
mo per affrontare ì nodi della 
transizione italiana. Non si può 
oggi, per rispondere alla do
manda di una studentessa, 
mettere in discussione il ruolo 
di Scalfaro, amplificando le 
accuse di gente come Brocco-
letti, al centro delle degenera
zioni della nostra vita pubbli
ca , 1 ; 

Esiste però un procedimen
to giudiziario. SI possono fa
re eccezioni? 

Noi abbiamo sempre rispetta
to le indagini e gli accertamen
ti della magistratura Non ab
biamo mai fatto eccezioni, né 
per noi, né per nessuno Altro 
discorso è accettare uno scan
dalismo non basato su fatti 
ma che intende inquinare una 
campagna elettorale decisiva, 
ricorrendo ai metodi del «dagli 
all'untore» ncordati nella «Co
lonna infame» di Manzoni 
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L'ernergenza-smo^ 
banco di prova 

dei nuovi sindaci 

i 
ERMETE REA LACCI" 

n città 1 inquinamento da traffico ucci
de Uccide, fino ad oggi ha ucciso an
che grazie alla complicità degli ammini
stratori, che nelle citta hanno colpevol
mente ignorato le continue emergenze-
smog fc. dunque ovvio che tra le sfide 
più importanti che aspettano i nuovi sin
daci, nei centri urbani grandi e piccoli, 
ci siano proprio la lotta aH'inquinamcn-
to atmosferico - che mette gravemente 
a repentaglio la salute dei cittadini e dei 
monumenti - e gli interventi per tutelare 
il diritto dei cittadini ad una mobilita che 
non comprometta la qualità della vita 

Gli epidemiologi sono concordi nel-
1 affermare che I «effetto urbano» - ossia 
1 aumento di patologie legate al traffico 
- espone chi vive in città ad un rischio di 
ammalarsi alle vie respiratone maggiore 
del 20-40 per cento a quello che corre 
chi vive in campagna E a Roma - mette 
in guardia una recente ricerca - si muo
re di malattie tumorali molto di più (il 13 
per cento) che nel resto del Lazio Non 
c'è quindi, e non c'era nemmeno pnma 
a dire il vero, più tempo per tergiversare 
né tantomeno per assistere a quei grot
teschi balletti di falsi provvedimenti con
tro il traffico a cui ci avevano abituato le 
vecchie giunte È indispensabile insom
ma che gli amministratori raccolgano la 
sfida lanciata da Legambiente per «co
struire» città ecocompatibili a partire-e 
qui i sindaci neolelti dovranno dimostra
re che il loro non 6 soltanto un nuovo 
governo, ma anche e soprattutto un 
buon governo - dal potenziamento del 
trasporto pubblico e dalla riduzione del
le automobili private Le regole del g.o-
co ormai sono chiare bisogna abban
donare definitivamente la logica delle 
grandi opere e delle mega-infrastrutture 
ed è necessario puntare decisi alla ma
nutenzione e alla corretta gestione delle 
città e dei servizi, non, solo quelli am
bientali ma anche quelli cultura1!, per 
migliorare la qualità della vita 

n cambiamento netto, radicale che non 
spetta solo ai nuovi sindaci, ma anche a 
quelli vecchi che finora hanno ignorato 
o affrontato in maniera inefficace i con
tinui campanelli d'allarme fatti scattare 
ogni giorno dalle centraline di monito
raggio E obbligati ad impostare una 
nuova politica ambientale saranno an
che il prossimo governo, al quale Le
gambiente non mancherà di presentare 
il proprio piano per 1 occupazione, e gli 
industriali a tutti i livelli Tra questi, i pe
trolieri, primi fra tutti, dovranno dimo
strare con i fati il loro e cambiamento di 
rotta più volte annunciato a parole e il 
primo atto, significativo, richiesto da Le
gambiente è l'immediata riduzione nel
le benzine del tenore medio di benzene 
(sostanza altamente cancerogena) e la 
commercializzazione di carburanti real
mente «verdi» 

Per questi scopi, il 22 gennaio conse
gneremo ai sindaci una sorta di gigante
sco nodo al fazzoletto il corretto delle 
oltre lOOmila lenzuola spoiche di smog 
dell'Operazione Mal'Ana - realizzata 
con il contnbuto del «Maurizio Costanzo 
Show» e con l'adesione dell Unità - clic 
dal 10 novembre i cittadini hanno steso 
ai balconi e alle finestre delle loro abita
zioni E, come con I Operazione Mal A-
na, Legambiente e i cittadini continue
ranno a marcare stretti gli amministrato
ri, a svolgere l'attività di stimolo e, se ser
ve, di denuncia, per riuscire ad abban
donare le città sgangherate ed mvivibili 
di oggi, mettendo che la qualità della vi
ta, la salute oei cittadini e dei monu
menti siano realmente ai primi punti del 
programma di governo 

"presidente nazionale Legambiente 
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TV. LO SPECCHIO SENZA BRAME 

Latte, formaggio e una sambuchina 
sai In che mondo viviamo? O 
meglio in quale mondo la Tv 
crede che noi siamo convinti 
di vivere? Noi siamo, in teoria, 
gli abitanti della Valle degli or
ti, parenti di quello scimunito 
di Giacomo Vitali che s'è tra
sferito alla Coop dove alleva 
due figli che come lui pense
ranno al market-ghetto come a 
un'isola felice Slamo, nelle 
ipotesi commerciali. ì padn dei 
bambini disneyam del Fruitolo 
Nestlè o gli ospiti della filippi
na del Philadelphia che stiamo 
tentando di avvilire ammollan
dole solo prodotti casean E in 
questa valle degli orti (e di la
crime) siamo immaginati co
me degli scemi allegri e solo a 
tratti pensosi come quando 
(efr lo spot del Fiore verde 
Findus dove una bella donna 
mangia dei piselli) consuman
do inequivocabili leguminose 
(i piselli son piselli, caspita) 
chiediamo al prossimo «A co
sa stai pensanso?» Il messag
gio pubblicitario non si impe

gna in una conclusione drasti
ca l'interrogato non nsponde 
né «Penso all'immortalità del
l'anima», né «Ai fattacci miei» 
Lo spot comunica solo un sor
ridente allarme noi si pensa 
Quando vediamo le immagini 
della prolesta Fiat, con 2500 
operai e 2800 impiegati coin
volti in un perverso destino, 
nusciamo a connettere come 
ingoiando piselli? Colletti bian
chi e tute blu Non erano Insie
me un tempo, quando la mag
gioranza sJenziosa si arrocca
va alle pendici del potere eco
nomico a dare manforte 
Adesso, nelle difficoltà, si com
pattano Era un risultato preve
dibile pnma? E dove porterà? 

Al tg di Tmc (mercoledì ore 
19 30) il giudice Calabro spie
ga l'origine dello scandalo 
Enel di Gioia Tauro, scoppiato 
per l'intervento del procurato
re Cordova E ci informa anche 
di quanto è stato fatto in passa-

ENRICO VAINE 

to contro il procuratore che 
venne perseguitato dal mini
stro della Giustizia Martelli e 
dall'ex presidente Cossiga 
quando spostò il tiro dalla ma
fia alla massoneria. I potenti di 
allora cercarono di fargli paga
re la sua efficienza I potenti di 
X lasciandolo solo, quasi lo 

no come bersaglio A co
sa stai pensando? 

II sindaco di Milano For-
mentim, che sostituisce il co
gnato di Craxi e venne prefen-
to (ma si, scherziamoci1) al 
cognato di Frizzi, interviene in 
un intervista video invitando 
alla cautela per quel che n-
guarda i problemi di Arese 
Trattiene solo per un attimo 
l'eterno sorriso che poi com
pare Ineluttabile nella conclu
sione «Bisogna andare molto 
cauti» (come nella storica bal
lata di Pogllotti «I crauti» «lo 
non capisco la gente / che 
non ci piacciono i crauti / Bi

sogna andar molto cauti / Per
ché perché perché ») E a 
proposito di cautela, neccoci 
al tg4, la palestra di Ciccio Bel
lo Fede che (edizione del 19, 
alle 19 appunto), si collega ri
spettosamente e doverosa
mente con Arcore dove, dice 
testualmente, «Berlusconi tesse 
la sua tela» à la manière del 
conte Camillo Benso di Ca
vour Quando Emilio parla del 
suo mitico padrone assume 
un'aria tra l'impacciato e l'a
dorante Vorrebbe, lo dicono 
le mani che dondolano a sot
tolineare, quasi plasmandoli, i 
concetti, trasformarsi in una 
pelle d'orso sulla quale il tessi
tore brianzolo possa poggiare i 
piedi affaticati E nettarseli for
se Lascia matvolentien l'argo
mento della sua vita. Fede, per 
intervistare la ragazza France
sca Marasco, 1 universitana 
che ha vissuto un quarto d'ora 
di notonetà dando fiato alla 

bocca e allineandosi chissà 
quanto consapevolmente alle 
manovre craxiane miranti alla 
confusione istituzionale Pater
no e melenso, «il direttore» fin
ge di prendere le distante, gio
ca al giornalista inglese ma gli 
mancano la pipa e il cappel-
luccio a scacchi di Sherlock > 
Holmes Compare, a nsolvere 
ogni dubbio, l'onorevole Ma-
roni, il tramile fra il tessitore, il 
sempreduro e le bande disar
mate di centristi più o meno 
doc Dice da raffinato politolo
go, rasserenandoci «Siamo 
partiti dal latte Stiamo arrivan
do al formaggio» Tessiton e 
caciottan non è l'artigianato 
un'attività tipicamente italia
na? Pensiamo E cerchiamo di 
far pensare, anche a costo di 
masticare gli stimolanti piselli 
Findus «A cosa stai pensan
do?» Bé, sembrano piselli Ma 
sono cavoli aman 

E si va avanti spenamo ra
ziocinando Maroni, dopo il 
formaggio prenderà una sam
buchina? 

Silvio Berlusconi Giulio Einaudi 

'ÈEinaudi l'uomo a cui mi sento più uianO' 
sil\io B( rlustoni 
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